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All’ospedale di Cairo, in vi-
sta della riapertura del Pun-
to di Primo Soccorso, la situa-
zione è più difficile di quanto 
non si immagini. I dubbi del 
personale è sulle condizioni 
per la riapertura. La diretta 
streaming dell’incontro di lu-
nedì, tra l’altro, è opportu-
namente saltata all’ultimo 
momento. «In questi mesi - 
riferiscono - la situazione è 
diventata  allarmante  tra  
macchinari  rotti,  obsoleti,  
spostati in altre sedi, specia-
listi e medici che mancano. 
Se si vuole riaprire un PPI 
occorre che l’ospedale ab-
bia strumenti, personale e 
reparti per supportarlo, al-
trimenti è solo l’aprire una 
porta vuota per una questio-
ne di facciata». 

Altro punto, il divieto di au-
topresentazione al  PPI  ria-
perto, ma l’obbligo di accessi 
solo attraverso il 112: «E se si 
presentasse una persona di-

cendo che sta male, cosa fac-
cio? Lo chiudo fuori e chia-
mo il 112? E’ omissione di 
soccorso! Il PPI Cairo poi vi-
ve di codici meno complessi, 
con molti che si presentano 
autonomamente».  I  dipen-
denti  chiedono quindi  agli  
amministratori di prendersi 
le loro responsabilità.

Riassume, il sindaco di Cai-
ro, Paolo Lambertini: «Chie-
diamo un ospedale ed un PPI 
che riprenda a funzionare co-
me prima del Covid, e con 
quali tempi. Vogliamo capi-
re cosa è attivo ora e con che 
modalità di accesso. Voglia-
mo conoscere le intenzioni 
dopo l’ennesima bocciatura 
del bando per i privati, quali 
saranno i tempi, e come Re-
gione e Asl hanno intenzio-
ne di gestire questa ennesi-
ma fase di transizione. Do-
mani ci sarà un incontro in vi-
deoconferenza con l’assesso-
re regionale Viale, ci atten-
diamo chiarezza. I dipenden-
ti ci chiedono atti eclatanti: 

mi pare che in passato cortei 
e manifestazioni non siano 
serviti a nulla, se non a per-
mettere a qualcuno di salva-
re la faccia. Credo serva, in-
vece, un confronto su richie-
ste precise. Se poi non avre-
mo risposte, sono disposto a 
portare le chiavi del Comune 
in Regione, spero, in quel ca-
so, insieme ad altri sindaci 
che ora si ergono a paladini 
della sanità». 

E le tensioni tra i sindaci si 
sono palesate verso la fine 
della riunione, quando uno 
degli otto sindaci “ribelli” ha 
distribuito un documento a 
loro nome. Il sindaco di Car-
care,  Christian  De  Vecchi,  
lancia, però, acqua sul fuoco 
con un paragone calcistico: 
«La riunione è stata giocata 
in modo unitario e proficuo. 
Alla  fine  c’è  stato  qualche  
spintone, a sfogare qualche 
precedente rancore, ma l’im-
portante è che la partita si 
giocherà uniti». —
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Per una decina di bambini del-
la quinta elementare di Ber-
geggi oggi l'ultimo giorno di 
scuola si passerà all'aria aper-
ta senza tablet o pc. L'appunta-
mento è alle ore 16,30 in piaz-
za XX Settembre, che per l'oc-
casione è stata allestita come 
un'aula  scolastica,  completa  
di banchi, cattedra e lavagna. 

Anche il bidello suonerà sim-
bolicamente la campanella. L'i-
niziativa è unica nel panorama 
savonese e proprio nei giorni 
scorsi ha ricevuto il plauso del 
vice-ministro all'istruzione An-
na Ascani. «Per i bambini di 
quinta  elementare  l’ultimo  
giorno di scuola riveste un'im-
portanza particolare – ha detto 
il sindaco Roberto Arboscello, 
che ha organizzato la giornata 
accogliendo la proposta della 
maestra Carmen Capasso - Per 
loro finisce un ciclo, molti cam-
bieranno compagni e tutti la-
sceranno il plesso di Bergeggi, 
le loro insegnanti e il personale 
ausiliario. Mi è sembrato giu-
sto fargli vivere nel modo giu-
sto e non a distanza questo 
giorno particolare, che proba-
bilmente  ricorderanno  per  
sempre. Abbiamo allestito la 
piazza come un'aula scolasti-
ca  particolare,  all’aperto  in  
modo da garantire il distan-
ziamento sociale e tutte le re-
gole imposte dalla normativa 

anti contagio. Ringrazio l’in-
segnante Carmen Capasso e 
tutte le maestre per il suggeri-
mento e la sensibilità». 

Ieri a promuovere l'evento 
ci hanno pensato anche Gioe-
le Dix, Lella Costa e Paolo Hen-
del,  che  insieme  al  sindaco 
hanno partecipato  al  lancio  
dell’iniziativa in diretta Face-
book con un incontro «L’ulti-
mo giorno non si scorda mai» 
in cui gli artisti si sono confron-
tati sul tema dei bambini al 
tempo del coronavirus, e han-
no presentato in video i ricordi 
personali, conditi con qualche 
aneddoto, riguardanti il loro 
ultimo giorno di scuola ele-
mentare.  «Nonostante  qual-
che intoppo burocratico alla fi-
ne siamo riusciti ad organizza-
re questa giornata, che rappre-
senta un regalo per i bambini 
di quinta elementare di Ber-
geggi – ha aggiunto il sindaco - 

Oltre  ai  genitori  saranno  
presenti Gioele Dix e le associa-
zioni del territorio. È stata una 
grande soddisfazione vedere 
tanto entusiasmo e sostegno 
intorno questa iniziativa. L'e-
mozione sarà tanta. I bambini 
potranno salutare i compagni 
e le maestre e riceveranno un 
attestato da parte del Comu-
ne. Sarà un pomeriggio indi-
menticabile».V.P. —
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bergegg i: dix,  costa e hendel testimonial

Per gli alunni della quinta
la piazza diventa un’aula

Imprese che devono paga-
re per un servizio che non è 
stato svolto.  Il  presidente  
provinciale  di  Confcom-
mercio  Vincenzo  Bertino  
contro i Comuni che non ap-
plicano la riduzione della 
Tari per quelle attività com-
merciali che sono rimaste 
chiuse nell’emergenza Co-
vid. Una richiesta conside-
rata  impostante  per  una  
questione di  equità,  visto  
che la sospensione dell’atti-
vità ha azzerato anche la 
produzione di rifiuti. Ma an-
che perché è l’Arera, ovve-
ro l’Autority per l’energia e 
l’ambiente, che prevede la 
riduzione in una recente de-
libera  emessa  a  fronte  
dell’emergenza  Covid,  ri-
mandando però alle ammi-
nistrazioni la decisione fina-
le. «Il principio - spiega Ber-
tino - è quello del “chi inqui-
na paga”, le imprese com-
merciali non possono paga-
re un servizio che non è sta-
to erogato, tanto più in un 
periodo che ha visto chiude-
re tante attività. Le ammini-
strazioni dovrebbero consi-
derare la minore quantità 
di  rifiuti  prodotti  dando  
agevolazioni».E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i dati in provincia di savona

Sale il numero dei positivi
ma da 6 giorni nessun morto

dibattito a carcare

Caso movida, ipotesi steward
per evitare assembramenti

“Al pronto soccorso
macchinari rotti
e mancano medici”
A Cairo la denuncia dei sanitari in vista della riapertura
Il sindaco: Asl e Regione dicano come funzionerà l’ospedale

Il Lions Club Savona Host 
dona al laboratorio di Viro-
logia  molecolare  del  San  
Paolo, diretto da Flavia Lil-
lo, della strumentazione ne-
cessaria per i test dei tampo-
ni per il Covid-19. La dona-
zione dei Lions, di cui è pre-
sidente Samuele Borreani, 
riguarda una serie di micro 
pipette,  fondamentali  per  
la procedura che consente 
di processare i tamponi fat-
ti ai pazienti e verificare la 
positività o meno al Covid. 
Queste micro pipette servo-
no in tutte le fasi del test sul 
materiale biologico del pa-
ziente  per  prelevarne  la  
quantità necessaria da sot-
toporre ai reagenti utilizza-
ti nell’esame di laboratorio. 
Alcune procedure per esa-
minare i tamponi sono auto-
matizzate,  ma gran parte  
dei  passaggi,  come  quelli  
che utilizzano i reagenti li-
quidi che permettono di ac-
certare se un campione è ne-
gativo o positivo, hanno bi-
sogno di una procedura ma-
nuale  che  viene  appunto  
fatta  con  queste  pipette.  
Per  l’acquisto  della  stru-
mentazione la spesa è stata 
di circa 6mila euro.E.R. —
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savona

Confcommercio
contro i Comuni
che non hanno
ridotto la Tari

dono al s. paolo

Per i tamponi
i Lions aiutano
il laboratorio
di Virologia

Il Punto di primo soccorso riapre ma il personale medico denuncia carenze di organico e macchinari vetusti

Sesto giorno consecutivo sen-
za vittime tra i pazienti positi-
vi al Coronavirus che sono ri-
coverati negli ospedali di Sa-
vona e Albenga. Se sul fronte 
dei decessi le notizie conti-
nuano ad essere buone, nelle 
ultime 24 ore, si è registrato 
un lieve peggioramento di al-
cuni degli altri dati relativi al 
monitoraggio della diffusio-
ne del Covid nel Savonese. 

Il  numero  delle  persone  
colpite dal  virus in  cura al  
San Paolo e al Santa Maria di 
Misericordia è salito a 36, tre 
in più rispetto a lunedì e do-
menica (sabato erano 39, ve-
nerdì 40, giovedì 37 e una set-
timana fa 40). Stabile invece 
il numero di pazienti nei re-

parti  di  terapia  intensiva  
(uno  soltanto  nella  nostra  
provincia). E’ lievemente cre-
sciuto anche il dato relativo 
ai  positivi  al  Coronavirus  
(ospedalizzati + domiciliati 
+ positivi clinicamente gua-
riti) nel savonese che ieri era-
no 376, due in più di lunedì e 
lo stesso numero di domeni-
ca. Ieri sono diminuiti invece 
cittadini in sorveglianza atti-
va - ovvero che hanno avuto 
contatti di positivi - che sono 
passati dai 154 di lunedì ai 
142 di ieri . I tamponi esegui-
ti  ieri  in  Liguria  sono stati  
1481 in più rispetto alla gior-
nata per un totale di 118891 
test effettuati finora.O.STE. —
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I tamponi eseguiti ieri in Liguria sono stati 1481

Movida a Carcare e distanzia-
mento, i locali dovranno do-
tarsi di steward? La situazio-
ne sarà affrontata domani, an-
ticipa il sindaco Christian De 
Vecchi, «in una riunione che 
era già programmata tra am-
ministrazione comunale, as-
sociazioni di categoria, Civ e 
Galleria  commerciale.  Non  
siamo per la sola repressione, 

sull’onda di polemiche emoti-
ve, ma per una soluzione con-
divisa che potrebbe concretiz-
zarsi in una sinergia tra i loca-
li, appunto attraverso loro per-
sonale,  e  Forze  dell’ordine  
per  evitare  situazioni  a  ri-
schio. E quando parlo di forze 
dell’ordine intendo una com-
ponente interforce. I titolari 
dei locali non possono limitar-

si a dire di non essere respon-
sabili per ciò che avviene al di 
fuori dei dehors. Serve colla-
borazione». De Vecchi invita 
a  non  farne  un  caso:  «In  
quell’area  ci  sono  sei  locali  
pubblici molto frequentati, ci 
vuole  attenzione,  sicura-
mente,  non  sceriffi  del  
web». E non a caso la cittadi-
na si è letteralmente spacca-
ta tra chi condanna la peri-
colosità di certe situazioni, 
invocando maggiori control-
li,  e  chi  si  schiera,  invece,  
dalla parte dei giovani, «che 
hanno voglia di  uscire,  in-
contrarsi, vista anche la fa-
se calante del virus». M.CA. —
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